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PORTOGALLO  2017 
 

OCEANO  -  FARI  

PASTÉIS  ̧BACALHAU  
 

 

 
Periodo: Dal 26/07/2017 al 18/08/2017 
Equipaggio: Davide e Ketti 
Partenza: Da Bologna 
Camper: Adria Compact SL, Fiat Ducato X290 2.3 130cv, lungo 6.60m, largo 2.12m, alto 2.71m.  
Biciclette: Due pieghevoli BôTwin Hoptown con ruote da 20ò 
Distanza: 6929 km totali percorsi 
Carburante: 665 litri di gasolio, per un totale di 760 euro 
Consumo: 10.4 km/l circa 
 

 

 

Praia da Bordeira 
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Itinerario in breve: 

Bologna, Ventimiglia, San Sebastian, Ribadeo, Capo Finisterre, Soajo, Lindoso, Braga, Fafe, Guimarães, 
Praia Do Aterro, Porto, Costa Nova, Águeda, Coimbra, Tomar, Fatima, Batalha, Nazaré, Óbidos, Cabo 
Carvoeiro, Sintra, Lisbona, Cabo Da Roca, Évora, Monsaraz, Alqueva, Praia Samoqueira, Porto Covo, 
Praia De Odeceixe, Praia Da Amoreira, Praia Da Bordeira, Cabo De São Vicente, Sagres, Ponta Da 
Piedade, Pera, Praia De Benagil, Albufeira, Almancil, Palos De La Frontera, Minas De Riotinto, Guadix, 
Tabernas, Moixent, Fleury, Avignone, Le Lauzet Ubaye, Colle Della Maddalena, Bologna. 

 
 

Introduzione: 
Grandi navigatori del passato? Surfisti di oggi? Parlare di Portogallo significa parlare di sfide con il mare, 
un tempo attraverso i viaggi e le scoperte dei grandi esploratori marittimi, ed oggi meta preferita degli 
appassionati del surf. Eô anche e soprattutto un 
tuffo nel passato, un paese dove il tempo sembra 

scorrere più lentamente, e che in alcuni luoghi 
sembra essersi fermato a tanti decenni fa. Un 
viaggio che come altri, avevo iniziato a preparare da 
tempo, ma che erroneamente avevo sempre 

considerato come ñda fare prima o poiò. Anche questa volta, a viaggio concluso, devo confessare che si ¯ 
trattato di uno dei più bei viaggi che abbiamo fatto in camper, un meraviglioso mix di cultura, mare, natura e 

Nazarè, il miradouro do Suberco 

Porto, il ponte Dom Luís I 
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 storia. Eô proprio vero, dopo essere stato in Portogallo, impari a conoscere quella sensazione 
indescrivibile ed intraducibile in altre lingue, che da quelle parti chiamano saudade. Una specie di ricordo 
nostalgico di qualcosa di speciale ormai assente, accompagnato da un desiderio di riviverlo. Mai come 
questa volta mi riesce difficile riassumere in poche righe 
quello che abbiamo provato e visto, ma di certo è un 

viaggio assolutamente da consigliare. Una destinazione 
adatta a chiunque, sia per chi ama crogiolarsi per giorni e 
giorni su qualche spiaggia, sia per chi come noi ama e 
predilige un percorso fortemente itinerante, che porta a 
scoprire la grande varietà dei paesaggi. Fresco e verde al 

nord, caldo e ñmediterraneoò al sud, dove per 
trovare la propria spiaggia ideale non cô¯ che 
lôimbarazzo della scelta. Come in altri diari, le foto 
e video sono tutte nostre, scattate in questo 
viaggio. Le coordinate GPS sono affidabili e 
verificate, se siete troppo pigri per copiarle da 
qualche parte, potete sempre cliccarci sopra per 
vedere la posizione su Google Maps. Col 
passare del tempo, le informazioni che ho 
indicato potrebbero aver subito variazioni 
(posizioni punti sosta, costi, orari ecc), per cui 
sappiate che le descrizioni che troverete, sono 
aggiornate al periodo di questo viaggio. Buona 
lettura eé Buona Strada. 

 
Mercoledi 26/07/2017: BOLOGNA - VENTIMIGLIA 
Come ogni anno, non vediamo lôora di partire per il 
nostro tanto atteso ñlungoò viaggio estivo. Ed ogni 
volta, far coincidere le ferie (sempre poche) di 
entrambi ¯ sempre unôimpresa, ma tutti i preparativi e 
lôapprontamento del camper avvenuti nei giorni 
precedenti, ci hanno permesso di arrivare a casa 
dallôufficio con qualche ora di anticipo e partire 
praticamente subito. Il tempo di una doccia ed alle 
14.30 siamo già al casello di Bologna Borgo 
Panigale e quindi sulla A1 in direzione nord. 
Ricordando quanto ho appena detto sulle nostre ferie, 
e dato che la destinazione non è vicinissima, il nostro 
piano iniziale ¯ quello di non effettuare ñinutiliò soste 
turistiche intermedie, ma di arrivare il prima possibile  

Lisbona, lôAscensor Da Bica 

Monsaraz 

Porto Covo, Praia da Samoqueira 

Pera, sculture di sabbia in notturna al FIESA 
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 nei pressi del Portogallo. E visto che 
viaggiare e guidare non ci dispiace, i primi 
giorni saranno di puro trasferimento. 
Arriviamo a Ventimiglia in prima serata, e 
raggiungiamo un parcheggio dove è 
permesso pernottare 43.79335, 7.60226. 
Nessun servizio camper, a pagamento il 
venerdi, popolato da nomadi su vecchi 
camper con targa francese ed italiana. Non 
sembra creino nessun problema, è un 
parcheggio davvero brutto, ma per una notte 
e via abbiamo utilizzato anche di peggio. Non 
siamo scesi nemmeno dal camper, cena e 
poi a nanna, domani ci attende una lunga 
sgroppata. 
 
Km 431 dalla partenza 
Km 431 percorsi oggi, in 4.17 ore di viaggio. 
 

Giovedi 27/07/2017: VENTIMIGLIA ï SAN SEBASTIAN 
 Sveglia di buon mattino, tempo soleggiato, alle 7 siamo già in autostrada ed in un lampo abbiamo già 

lasciato lôItalia. Intendiamo arrivare in serata a 
San Sebastian, quindi dobbiamo 
necessariamente utilizzare le autostrade 
francesi, perché lungo le statali impiegheremmo 
il doppio del tempo. Anche se questo ci 
obbligher¨ a ñgiocareò con i numerosi caselli per 
il pagamento del pedaggio e soprattutto ci 
costerà una cifra (le autostrade francesi sono 
notoriamente care), è una scelta che abbiamo 

ben ponderato. Sul proprio smartphone, Ketti 
ñsmanettaò con lôapp per la ricerca dei distributori 
carburante dei supermercati Intermarchè, la quale si 
è rivelata utilissima per individuare quello più vicino 
(info più dettagliate alla fine del diario), purtroppo 
funziona solo sul territorio francese. Ma è davvero 
utile e precisa, una volta impostata la tua 
destinazione, lôapp ti mostra i distributori Intermarchè 
più vicini che trovi sul tuo percorso (si può impostare 
la distanza massima accettabile rispetto alla tua 
direttrice). Con il navigatore di Google integrato, ti 
guida esattamente sul posto, in questo modo siamo 
sempre andati a colpo sicuro e non ña vistaò, evitando 
i distributori autostradali o ñnormaliò, notoriamente pi½ 
costosi, e senza perdere tempo in ricerche e 
deviazioni inutili. Questo tipo di utilizzo richiede 
ovviamente che lo smartphone abbia la connessione 
dati attivata, ma ormai con la possibilità di mantenere 
anche allôestero il profilo tariffario del proprio gestore  

Albufeira, il miradouro do Pau da Bandeira 

Soajo, gli espigueiros 

La grotta di Benagil 

https://www.google.it/maps/place/43%C2%B047'36.1%22N+7%C2%B036'08.1%22E/@43.7933539,7.600066,576m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d43.79335!4d7.60226?hl=it
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  nazionale, questo non è più un problema di costi. Questa possibilità si è rivelata utile anche con il 
navigatore, che in questo modo aveva la possibilità di mostrarmi in tempo reale i problemi di traffico, lavori 

in corso ecc, proponendomi strade 
alternative, tutto come se fossi in 
Italia. Tornando al viaggio, 
incontriamo inevitabilmente 
numerosi caselli per il pedaggio, 
caratteristica che ben conosciamo, il 
nostro mezzo è alto 2.71m, per cui 
non superando i 3 metri, riusciamo a 
rientrare nella classe 2 ed evitare un 
sovrapprezzo. A parte rifornire e la 
sosta pranzo, il trasferimento non ha 
subito rallentamenti. Entrati in 
Spagna, imbocchiamo lôautopista 
AP-8, ed arriviamo a San 
Sebastian verso le 19. La ricerca 
del parcheggio sul mare che avevo 
ipotizzato, viene subito stoppata a 
causa della chiusura del centro 
storico per una manifestazione, 
provo ad arrivarci da strade 
differenti ma nulla. Mentre ci 

dirigiamo verso lôarea attrezzata 43.30769, -2.01417 (dato lôorario e la manifestazione, ormai certi di 
trovarla piena), riusciamo a fermarci presso un 
parcheggio dove sono presenti altre decine di camper 
43.30794, -2.01133, non è il massimo, ma come 
accaduto ieri, si tratta di una notte e via. Eô vero che 
potevamo fermarci lungo lôautostrada e non entrare in 
città, ma avevamo lôintenzione di farci un giretto nel 
centro storico e mangiare qualche tapas (come fatto 
qualche anno fa). Ma se devo essere sincero, la 
stanchezza, unita al caos trovato e alla distanza del 
parcheggio dal centro, ci ha fatto desistere. Una bella 
doccia e a nanna presto, domani ci attendono tanti 
altri bei chilometri, non aver passeggiato per San 
Sebastian non ci rovinerà di certo il sonno, questo è 
poco ma sicuro. 
 
Km 1376 dalla partenza 
Km 945 percorsi oggi, in 10.30 ore di viaggio. 
 

Venerdi 28/07/2017: SAN SEBASTIAN ï CAPO FINISTERRA 
La sveglia è una fotocopia di quella di ieri, il tempo 
di una buona colazione ed alle 8 siamo già in 
viaggio  lungo lôautopista AP-8, che dopo Bilbao 
diventa autovia A-8, quindi senza pedaggio, il 
meteo è leggermente nuvoloso, ma dopo un pò 
appare il sole. Una sosta per fare CS presso 
unôarea di parcheggio autostradale nelle vicinanze 
di Anero qui 43.40327, -3.62959, impianto un poô 
malmesso, acqua del CS non funzionante, ma 
bagni pubblici ben puliti. Arrivati a Ribadeo, ci 
dirigiamo verso il mare, per visitare la spiaggia di 
As Catedrais, dichiarata Monumento Naturale è 
una delle più famose di tutta la Galizia. Nota in 
tutto il mondo per le sue formazioni rocciose  

La grotta di Benagil 
 

Benagil 

Galizia, lungo la A-8 

https://www.google.it/maps/place/43%C2%B018'27.7%22N+2%C2%B000'51.0%22W/@43.3076939,-2.016364,581m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d43.30769!4d-2.01417?hl=it
https://www.google.it/maps/place/43%C2%B018'28.6%22N+2%C2%B000'40.8%22W/@43.3079439,-2.013524,581m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d43.30794!4d-2.01133?hl=it
https://www.google.it/maps/place/43%C2%B024'11.8%22N+3%C2%B037'46.5%22W/@43.4032739,-3.631784,580m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d43.40327!4d-3.62959?hl=it
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create dall'erosione del vento e dell'acqua, che hanno creato forme alte fino a 10 metri, che   
ricordano quelle delle cattedrali gotiche (da cui il nome), particolarmente suggestive durante la bassa 
marea. Non riusciamo a raggiungere il parcheggio 
ipotizzato perchè cô¯ una certa affluenza. Ad una 
rotonda un addetto al traffico ci indica il posteggio 
gratuito verso cui dobbiamo dirigerci qui 43.55253, -
7.15109, a 5 minuti a piedi dal centro servizi e dalla 

spiaggia. Per apprezzare lo spettacolo nel migliore 
dei modi (e per poter accedere), è necessario che 
la marea sia nel suo momento più basso, cosa 
che 

avverrà tra circa  unôora, per cui abbiamo il tempo di 
pranzare. Nei mesi di luglio, agosto e settembre (e durante il 
periodo pasquale), lôaccesso alla spiaggia avviene solo su 
prenotazione, iscrivendosi qui 
https://ascatedrais.xunta.gal/monatr/inicio , iscrizione 
necessaria (oltre che per avere lôaccesso), per sollevare i 
gestori da qualsiasi responsabilità in caso di incidente. Nel 
sito è anche possibile rilevare gli orari delle maree, se 
occorre possono essere consultate anche qui 
http://www.tablademareas.com/es/lugo/ribadeo . Lôaccesso 
avviene da un solo punto, presso il centro servizi, presidiato 
da una persona alla quale è sufficiente mostrare la 
prenotazione sul display del proprio telefono. Parcheggi,  
prenotazione ed accesso sono gratuiti, durante la bassa 
marea è possibile passeggiare anche in spiaggia, 

soffermarsi nelle grotte e lungo i faraglioni 
che la costellano, mentre con lôalta marea si 
può percorrere solo il sentiero panoramico 
che dallôalto cinge tutto il comprensorio. Sito 
ufficiale http://visitalascatedrales.com/ , la 
coincidenza tra bassa marea e la bellissima 
giornata, ci ha dato modo di apprezzare nel 
migliore dei modi questa spettacolare 
meraviglia naturale. Riprendiamo lôautovia 
A-8 fino a Baamonde, dove imbocchiamo 

la A-6 in direzione La Coruña, nei pressi di Guitiriz ci fermiamo a fare gasolio in un distributore Cepsa a 
1.09ú/l 43.18824, -7.9269. Proseguiamo lungo la AG-55, lôAutostrada Da Costa Da Morte, gestita a  

Ribadeo, As Catedrais 

Ribadeo, As Catedrais 
 

Ribadeo, As Catedrais 

Ribadeo, As Catedrais 

https://www.google.it/maps/place/43%C2%B033'09.1%22N+7%C2%B009'03.9%22W/@43.5525339,-7.153284,578m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d43.55253!4d-7.15109?hl=it
https://www.google.it/maps/place/43%C2%B033'09.1%22N+7%C2%B009'03.9%22W/@43.5525339,-7.153284,578m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d43.55253!4d-7.15109?hl=it
https://ascatedrais.xunta.gal/monatr/inicio
http://www.tablademareas.com/es/lugo/ribadeo
http://visitalascatedrales.com/
https://www.google.it/maps/place/43%C2%B011'17.7%22N+7%C2%B055'36.8%22W/@43.1882439,-7.929094,582m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d43.18824!4d-7.9269?hl=it
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pedaggio dalla Comunità Autonoma della Galizia. Prende il nome inquietante dalla zona che attraversa  
(Costa Della Morte), che rimanda ad antichi racconti di pescatori e ad immani tragedie del mare avvenute 
a causa dalla conformazione della costa, formata da numerose scogliere rocciose a picco sull'oceano. 
Arriviamo a Cabo Fisterra, dove intendiamo 
pernottare, le opportunità di sosta sono molteplici, 
noi parcheggiamo nella suggestiva posizione 
dedicata ai camper 42.88728, -9.27312, gratuita, 
senza servizi (solo parcheggio), ma il fatto che sia 

a picco sullôoceano Atlantico, offre una visuale 
spettacolare. Per arrivarci occorre percorrere gli 
ultimi 100 metri su sterro con qualche buca, ma 
niente di preoccupante, ci sono già alcuni  camper in 
sosta. Siamo sulla verticale del Portogallo, che 

notoriamente è unôora indietro rispetto a noi e alla Spagna, ed essendoci spostati così tanto verso ovest, 
possiamo apprezzare il fatto che fa buio tardissimo, abbiamo quindi tutto il tempo per curiosare nei dintorni, 
il cielo si è fatto nuvoloso e fa un bel freschino. Quando ne abbiamo la possibilità, amiamo raggiungere 
questi luoghi geograficamente estremi. Durante un 
precedente viaggio nella Spagna del nord, pur 
avendo toccato tutti i punti più caratteristici 
(Santiago di Compostela compreso), per ragioni 
di tempo a disposizione non siamo riusciti ad 
arrivare fin qui, e non ce lo siamo mai perdonato, 
è questo il motivo per cui abbiamo inserito Cabo 
Fisterra in questo viaggio. Per gli antichi romani 

quest
o era 
il 
"finis 
terra
e", il 
punto 
dove 
la 
terra finisce, ritenendolo il confine più occidentale del mondo, 
e quindi che tutto dovesse finire qui. Per migliaia di anni si 
pensò che al di là ci fossero solo abissi, dove il sole si 
spegneva tutte le notti, ed oltre il quale esisteva  solo una 
regione di nebbie, popolata da mostri marini. Prima dell'arrivo 
del Cristianesimo gli europei consideravano già Finisterre 
una destinazione di pellegrinaggio obbligata, ma a seguito 
della scoperta della tomba dell'Apostolo Santiago (San 
Giacomo Maggiore), il percorso verso l'occidente atlantico 
raggiunse il suo massimo splendore. Non a caso il Cammino 
di Santiago, guidato dalle luci della Via Lattea, termina qui, 
davanti all'oceano, luogo dove gli antichi pellegrini 
raccoglievano sulle sue spiagge la famosa Conchiglia di  

Capo Finisterre 

Capo Finisterre 

Capo Finisterre 

Capo Finisterre 

https://www.google.it/maps/place/42%C2%B053'14.2%22N+9%C2%B016'23.2%22W/@42.8872839,-9.275314,585m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d42.88728!4d-9.27312?hl=it
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Santiago o Concha de Santiago, per testimoniare al 
mondo e a sè stessi di aver percorso per intero El 
Camino de Santiago. Con una certa emozione, ci 
concediamo alcune foto davanti al ceppo che indica il 

km 0, più avanti arriviamo al faro, e sulla scogliera 
individuiamo lo scarpone, dove la tradizione vuole  
che si bruci un indumento indossato durante il 
pellegrinaggio. Il nostro ñrapidoò percorso verso 
ovest è terminato, da domani inizia il lungo 

itinerario verso sud che ci porterà a scoprire tutto il Portogallo. Dopo aver passeggiato in lungo ed in largo 
nei dintorni il fresco inizia a farsi sentire, sembra che abbia anche intenzione di piovere, ci ritiriamo in 
camper per una meritata doccia bollente, cena e relax, sono le 22.30, e nonostante sia nuvolo, qui è 
ancora giorno. Lôeccitazione e lôadrenalina (a noi basta poco per renderci felici), ci fanno dimenticare che 
siamo abbastanza stanchi, per cui una volta a nanna, crolliamo improvvisamente come due ghiri. 
 
Km 2113 dalla partenza 
Km 737 percorsi oggi, in 7.19 ore di viaggio. 
 

Sabato 29/07/2017: CAPO FINISTERRA ï BRAGA 
Stanotte abbiamo acceso la stufa, stamattina piove e cô¯ nebbia, non si vede a 10 metri di distanza, per 
fortuna che la visita di ieri è stata esaustiva, perché oggi sarebbe uno spettacolo deludente. Si parte, dopo 
qualche centinaio di metri, approfittiamo di una 
fontana presente su un comodo spiazzo 42.8932, -
9.2677 per fare acqua al camper, utilizzando le 
taniche che abbiamo nel garage. Prediligendo la 
sosta libera, ogni volta che abbiamo lôoccasione, 
riempiamo o svuotiamo i serbatoi, per le grigie 
abbiamo ancora margine, in dotazione abbiamo 

anche la seconda cassetta wc e una Roll Tank da 
23 litri, che se necessario aggiunge un paio di 
giorni di autonomia alle grigie. Eô nostra abitudine 
essere attrezzati per questo tipo di evenienze, 
anche se durante questo viaggio, le opportunità di 
fare CS sono sempre state quasi capillari. Piove, e 

a causa del freddo mi ritrovo anche con un discreto male alla gola, per cui alla prima farmacia mi procuro 
qualche caramella balsamica. Man mano che procediamo verso sud il tempo migliora, nei pressi di  

Soajo, gli espigueiros 

Soajo, gli espigueiros 

Capo Finisterre 

Capo Finisterre 

https://www.google.it/maps/place/42%C2%B053'35.5%22N+9%C2%B016'03.7%22W/@42.8932039,-9.269894,585m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d42.8932!4d-9.2677?hl=it
https://www.google.it/maps/place/42%C2%B053'35.5%22N+9%C2%B016'03.7%22W/@42.8932039,-9.269894,585m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d42.8932!4d-9.2677?hl=it
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Santiago Di Compostela prendiamo lôautopista AP-9. Prima di entrare in Portogallo trovo il modo di fare 
carburante ad un buon prezzo a Tui, non so come ma in questo paesino scopriamo un distributore Repsol, 
42.04881, -8.64377, che ci rifornisce praticamente 
facendoci rimanere in mezzo alla strada, un mezzo 
incubo, ma al prezzo di 1.05ú/litro va pi½ che bene. 
Ripartiamo lungo la A-55 e dopo pochi minuti 

entriamo in Portogallo, lôautostrada diventa A3, e  
dopo qualche chilometro ritiriamo il ticket, perché 
come tutte le autostrade portoghesi, anche questa 
è a pedaggio. Qui i metodi di pagamento sono di 

diverse tipologie e sistemi, per questa ragione prima di partire mi sono informato fino allo sfinimento, 
perché purtroppo non è una situazione 
immediatamente comprensibile, ed il rischio di non 
pagare inconsapevolmente un pedaggio è molto 
alto, di conseguenza può arrivare una multa a 
casa. Evito di perdere tempo qui e spiegherò al 
termine del diario il sistema dei pedaggi 
portoghesi. Nei pressi di Ponte De Lima lasciamo 
lôautostrada per dirigerci a Soajo, imbocchiamo la 
IC28 e poi la N203, fino a Paradamonte, dove il 
navigatore ci fa imboccare la M530. Nei primi 
2/3km ¯ un poô stretta e con vegetazione 
sporgente, oltre che pavimentata a ciotoli, niente 
di preoccupante, ma per chi ha il ñsudore freddo 
facileò, è preferibile percorrere la N202. Soajo è 
uno dei più tipici villaggi del Parco Nazionale di 
Peneda-Gerês, merita sicuramente una visita, 
perché presenta un insieme di 24 Espigueiros. Si 
tratta dei tipici  granai di queste zone, ancora oggi utilizzati dalla popolazione locale per lo stoccaggio dei 

cereali. Riferimenti della vita rurale fin dal 
seicento, quando in Portogallo e Spagna si 
cominciò a coltivare anche il granturco 
scoperto nelle colonie del Nuovo Mondo, 
costruiti su pali di pietra con una forma tale 
per cui è impossibile per i roditori poterci 
entrare. Lungo il paese si possono ammirare 
le case di granito che convergono verso la 
piazza principale dove si trova la colonna 
punitiva, da ammirare anche la Casa da 
Câmara, la chiesa di São Martinho do 
Soajo e le rovine di un antico mulino. La 
visita degli Espigueiros è gratuita, si trovano 
a poche decine di metri dal comodo 
parcheggio dove abbiamo lasciato il camper 
41.87159, -8.26356, dove è possibile  

Soajo, gli espigueiros 

Soajo, CS presso il parcheggio 

Lindoso 

Lindoso, gli espigueiros ed il castello 

https://www.google.it/maps/place/42%C2%B002'55.7%22N+8%C2%B038'37.6%22W/@42.048814,-8.645964,593m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d42.04881!4d-8.64377?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B052'17.7%22N+8%C2%B015'48.8%22W/@41.871594,-8.265754,594m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.87159!4d-8.26356?hl=it
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pernottare in tranquillità e presso il quale è presente anche un nuovo e ben tenuto CS, gratuito, con bagni 
pubblici. La visita si conclude in breve tempo, e dopo aver approfittato del CS, ripartiamo riprendendo la 
M530 che ci ricondurrà sulla N203 e poi la 
N304-1, la destinazione è Lindoso, che 
raggiungiamo dopo aver percorso una 
decina di chilometri, e dove troveremo 50 
esemplari di Espigueiros. Parcheggiamo 
qui 41.8667, -8.19865, adiacente al castello, 
poco distante dal quale si trovano i granai, 
vicino al confine con la Spagna, il castello 
serviva per proteggere le terre lusitane dalle 
invasioni spagnole e merita sicuramente 
una visita. Dopo aver fotografato gli 
Espigueiros, ammiriamo la Igreja Matriz 
De Lindoso, e proseguiamo la passeggiata 
nel paesino rurale, dove spiccano i suoi 
piccoli vicoli, molti dei quali sormontati da 
vigne, che regalano unôombra 
estremamente gradevole a chi vi passeggia 
sotto. Arriviamo ad un lavatoio in pietra 41.864210, -8.199860 ancora utilizzato, un luogo assolutamente 
riposante ed idilliaco dove riposarsi, ombreggiato dalle rigogliose vigne. Qui sgorga una fontana naturale 
dalla quale si può bere utilizzando la tazza in alluminio appesa ad un filo, senza la minima preoccupazione, 

la sciacquiamo e la utilizziamo per 
dissetarci, favoloso, con il sole che cô¯ 
oggi, è proprio quello che ci voleva. Dopo 
aver passeggiato per le viuzze, siamo 
nuovamente al camper, riprendiamo la 
N203 per tornare nei pressi di Ponte De 
Lima, dove imbocchiamo lôautostrada A27, 
arrivati a Viana Do Castelo,  proseguiamo 
verso sud lungo la A28, per raggiungere 
uno dei punti di attivazione dellôEasy Toll, 
il sistema di pagamento elettronico dei 
pedaggi autostradali per veicoli stranieri 
(solo 4 punti in tutto il Portogallo). Una 

volta entrati nellôarea di servizio 41.661, -8.77746, a sinistra 
è possibile accedere ad un casello apposito, presso il quale 
fermare il mezzo ed eseguire la procedura per iscrivere la 
targa. Eô necessario fermarsi sul punto indicato, in modo che 
la telecamera riesca a riconoscere la targa anteriore, si 
inserisce la carta di credito (non sono accettate le 
ricaricabili), si prende la ricevuta cartacea sulla quale si 
verifica che il numero di targa sia corretto, e da questo 
momento, per i prossimi 30 giorni, è possibile passare sotto i 
varchi Easy Toll senza preoccupazioni, in quanto i pedaggi 
verranno addebitati direttamente sulla carta di credito. La 
prossima destinazione è Braga, per cui, provenendo da 
Lindoso lôabbiamo allungata un poô, ma era lôunico modo per 
attivare lôEasy Toll, arriviamo in serata al grande parcheggio 
alberato del santuario di Bom Jesus Do Monte, 41.5531, -
8.38099 dove troviamo altri camper. Qui ci rilasseremo per il 
resto della serata e pernotteremo gratuitamente senza 
problemi. Sulla strada che corre a fianco ci sono i bagni,  

Lindoso, gli espigueiros 

Lindoso 

Lindoso 

https://www.google.it/maps/place/41%C2%B052'00.1%22N+8%C2%B011'55.1%22W/@41.866704,-8.200844,594m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.8667!4d-8.19865?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B051'51.2%22N+8%C2%B011'59.5%22W/@41.864211,-8.2004085,149m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.86421!4d-8.19986?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B039'39.6%22N+8%C2%B046'38.9%22W/@41.661004,-8.779654,596m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.661!4d-8.77746?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B033'11.2%22N+8%C2%B022'51.6%22W/@41.553104,-8.383184,597m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.5531!4d-8.38099?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B033'11.2%22N+8%C2%B022'51.6%22W/@41.553104,-8.383184,597m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.5531!4d-8.38099?hl=it
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aperti nelle ore diurne, dal lato opposto allôingresso cô¯ una piccola fontana. 
 
Km 2504 dalla partenza 
Km 391 percorsi oggi, in 4.56 ore di viaggio. 
 

Domenica 30/07/2017: BRAGA ï PRAIA DO ATERRO 
Sveglia di buon mattino, è una bellissima giornata, dopo colazione ci dedichiamo alla visita del santuario.  
Poco distante dal parcheggio, un elegante portico da accesso alla Via Sacra, formata da un sentiero a 

scalini dove le stazioni della Via Crucis sono 
rappresentate da una serie di piccole cappelle. Al 
termine si raggiunge un primo belvedere, dal quale 
si può apprezzare un superbo panorama sulla città 
di Braga ed ammirare la più classica delle 
immagini della scalinata che conduce al santuario. 
Si prosegue la salita lungo le scalinate dei Cinque 
Sensi e le scalinate delle Tre Virtù. Per chi lo 
desidera, è possibile raggiungere il santuario con 
la funicolare, inaugurata nel 1882, fu la prima ad 
essere costruita nella penisola iberica, ed è la più 
antica del mondo tuttôora in uso che utilizza 

esclusivamente la forza di gravità dell'acqua, grazie 
a due serbatoi che fungono da contrappeso. 
Ritornati al camper, ci spostiamo per visitare Braga, 
raggiungiamo un comodo parcheggio poco distante 
dal centro 41.54889, -8.41825 pagamento con 
monete su colonnina, ma oggi gratuito perché 
domenica. A piedi arriviamo al Jardim Da Avenida 
Central e poi in Praça da República, dove troviamo 
un certo fermento, con bancarelle che vendono di 

tutto, specialmente cose buone da mangiare. 
Proseguiamo senza una meta precisa per i vicoli 
del centro, arriviamo presso lôIgreja da 
Misericór
dia de 
Braga, 
dove 
allôinterno 
(biglietto 
2 euro) è 
possibile 
ammirare 
uno 
stupeface

nte complesso costituito da un retablo barocco di legno intagliato 
e la copertura del soffitto, in legno dipinto. Poco distante 
raggiungiamo lôArco da Porta Nova, la porta di accesso al lato 
occidentale della città vecchia, realizzato nel 1512, durante il 
ritorno abbiamo modo di visitare la Igreja De Santa Cruz. 
Ritornati al camper, valutiamo la prossima destinazione, come in 
altri viaggi, trovo sempre il modo di raggiungere e visitare posti 
curiosi, in questo caso si chiama Casa Do Penedo, meglio nota 
come la casa dei Flintstones portoghesi. Costruita nel 1974  

Bom Jesus Do Monte 

Bom Jesus Do Monte 

Braga 

Braga, lôArco da Porta Nova 

https://www.google.it/maps/place/41%C2%B032'56.0%22N+8%C2%B025'05.7%22W/@41.548894,-8.420444,597m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.54889!4d-8.41825?hl=it
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dalla famiglia Rodrigues, si trova a Cabeceiras de Basto, poco distante da Fafe. Per raggiungerla, arrivati 
a Guimarães prendiamo la N206 e poi la N311, una volta arrivati al bivio dove inizia lo sterro, 

parcheggiamo 41.49766, -
8.07669. In teoria si può arrivare 
fino nei pressi della casa, ma 
una volta al bivio e lasciata la 
strada asfaltata, è necessario 
percorrere circa 1.5km su 
sterrato molto polveroso, con 
alcuni tornanti in forte salita, 
anche se ci transitano 
tranquillamente le auto, non è 
roba per il nostro camper. Lo 
lasciamo al bivio, e dopo aver 
pranzato, a piedi raggiungiamo 
la casa percorrendo lo sterrato, 
che si snoda tra imponenti pale 
eoliche in funzione. Una volta 
arrivati 41.48938, -8.06791, 
purtroppo dobbiamo constatare 
che essendo di proprietà privata, 
non è possibile avvicinarsi alla 

casa, anche solo per riuscire a fare qualche foto decente, perché tutto il terreno di proprietà è circondato da 
una recinzione. A meno di non avere un potente teleobiettivo, bisogna accontentarsi di ammirarla da 
lontano. Allôinterno sembra non ci sia nessuno, 
mentre nei dintorni solo alcuni turisti probabilmente 
curiosi come noi, unôauto con targa di Andorra ed 
una francese, lasciano capire come questo curioso 
posto, sia conosciuto anche al di fuori dei confini 
portoghesi. Non ci diamo per vinti, proviamo a 
girarci attorno, percorrendo il sentiero in mezzo 
alle sterpaglie già battuto da altri, riusciamo ad 
arrivare vicino ad unôaltra costruzione simile, che si 
trova sempre allôinterno della propriet¨, scattiamo 
qualche foto e riusciamo ad apprezzare un poô 
meglio questo singolare complesso. Credo che la 
fatica e la deviazione non valgano la candela, visto 
anche lo sbattimento finale e la magra visuale, ma 
se avete un poô di tempo da perdere, perch® no? 
Per chi ha un mezzo adatto allo sterro è 
certamente un luogo interessante da raggiungere, 
da sottolineare che il parco eolico circostante è qualcosa di impressionante. Ritorniamo sui nostri passi e 

raggiungiamo Guimarães, dove sostiamo nel 
grande parcheggio gratuito ai piedi del castello 
41.44918, -8.2893, attenzione perché gli unici due 
accessi al parcheggio hanno una rampa 
abbastanza ripida, se non la si prende con una 
certa angolazione, con uno sbalzo posteriore 
pronunciato si può facilmente strisciare, sia in 
ingresso che in uscita (i solchi presenti sullôasfalto 
della strada lo dimostrano). Un personaggio poco 
raccomandabile ci viene a chiedere dei soldi per 
la sosta, sembra innocuo, ma per evitare 
problemi, gli diamo 1 euro. Visitiamo 
esternamente il vicino castello di Sào Miguel, 
dove la tradizione narra sia nato il primo re di 
Portogallo, Dom Alfonso Henrique, il quale fece 
della cittadina la prima capitale del regno  

Fafe, la Casa Do Penedo 

Fafe, nei pressi della Casa Do Penedo 

Guimarães, il castello di Sào Miguel 

https://www.google.it/maps/place/41%C2%B029'51.6%22N+8%C2%B004'36.1%22W/@41.497664,-8.078884,598m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.49766!4d-8.07669?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B029'51.6%22N+8%C2%B004'36.1%22W/@41.497664,-8.078884,598m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.49766!4d-8.07669?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B029'21.8%22N+8%C2%B004'04.5%22W/@41.489382,-8.069007,299m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.48938!4d-8.06791?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B026'57.1%22N+8%C2%B017'21.5%22W/@41.449184,-8.291494,598m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.44918!4d-8.2893?hl=it
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portoghese. Da qui è iniziata la leggenda che vuole Guimarães come città in cui è nato il Portogallo, non 
a caso nel Largo do Toural, (una delle più importanti e belle piazze della città), sulla torre delle antiche 
mura, si trova in bella vista lôiconica scritta ñAqui 
Nasceu Portugalò (qui è nato il Portogallo). 
Troviamo il modo di perderci amabilmente nel 
bellissimo centro storico medievale, conservato in 
ottimo stato e Patrimonio dellôUnesco. Nella Praça 
de São Tiago cô¯ il ritrovo cittadino, dove è possibile 

immergersi nella movida e locali tipici, poco 
distante arriviamo al Largo da Oliveira, che deve 
il suo nome ad un oliveto secolare piantato su 
questo stesso sito. Circondato da pittoresche 
case tipiche del nord del Portogallo, sul lato 
orientale della piazza si trova un curioso cimitero 
gotico, costruito nel regno di D. Afonso IV per 

commemorare la battaglia di Salado, dove le forze portoghesi e castigliane hanno sconfitto l'esercito 
moresco di Granada. Adiacente cô¯ la Igreja de 
Nossa Senhora de Oliveira, il primo monumento 
gotico costruito nel Minho, da apprezzare il suo 
campanile, costruito successivamente alla chiesa in 
stile manuelino. Tralascio le descrizioni dei nostri 
acquisti ñmangerecciò, dico solo che tra le altre cose, 
in un negozio di dolci abbiamo speso solo 3.5 euro 
per un paio di etti di cose buone, confermando quindi 
che quanto a prezzi, in molti casi il Portogallo è 
davvero a buon mercato. Cosa dire, Guimarães ed il 
suo centro storico ci è piaciuta davvero tanto. Ritornati 
al camper, leggiamo sui cartelli presenti ai due 
ingressi del parcheggio, che non è possibile 
pernottare, non che ne fossimo davvero intenzionati 
(polveroso, e per certi aspetti poco rassicurante), una 

ragione in più per individuare un luogo più 
interessante. La prossima destinazione è Porto, 
per cui iniziamo ad avvicinarci, non prima di aver 
fatto carburante presso un Intermarchè 
41.45449, -8.27559 a 1.12ú/l. Nel dubbio se 
raggiungere il parcheggio camper nei pressi del 
centro in riva al fiume Duero (poco distante da 
Vila Nova De Gaia e Porto) 41.14342, -
8.63242, troviamo uno sconfinato parcheggio 
poco prima di Matosinhos, a Praia Do Aterro 
41.20997, -8.71374, su autobloccanti, gratuito. 
Per la prima volta ci troviamo in riva allôoceano 
Atlantico portoghese, una enorme spiaggia ben 
tenuta ed attrezzata ci fa decidere di rimanere 
qui per la notte, ci concediamo anche il primo di 
una lunga serie di favolosi tramonti sul mare. Dal  

Guimarães, Largo do Toural 

Guimarães, Largo da Oliveira 

Guimarães 

Matosinhos, Praia Do Aterro 

https://www.google.it/maps/place/41%C2%B027'16.2%22N+8%C2%B016'32.1%22W/@41.4531827,-8.2817101,1196m/data=!3m1!1e3!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.45449!4d-8.27559?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B008'36.3%22N+8%C2%B037'56.7%22W/@41.143424,-8.634614,601m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.14342!4d-8.63242?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B008'36.3%22N+8%C2%B037'56.7%22W/@41.143424,-8.634614,601m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.14342!4d-8.63242?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B012'35.9%22N+8%C2%B042'49.5%22W/@41.2090689,-8.7158421,600m/data=!3m1!1e3!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.20997!4d-8.71374?hl=it
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lato opposto alla strada si trova la raffineria di un complesso industriale, non è un gran spettacolo, basta 
non farci caso, per una notte e via va più che bene. 
 
Km 2655 dalla partenza 
Km 151 percorsi oggi, in 3.24 ore di viaggio. 
 

Lunedi 31/07/2017: PRAIA DO ATERRO ï PORTO 
In riva allôoceano ¯ pi½ fresco che nellôentroterra, tanto che abbiamo dormito ben coperti, Ketti ha bisogno 
di lavarsi i capelli e quindi di usare il phon, per cui non raggiungiamo il comodo parcheggio sul Duero 
41.14342, -8.63242, ma dopo 
colazione decidiamo di andare al 
campeggio Marisol 41.10987, -
8.66172, poco a sud di Porto, in riva 
al mare. Siamo arrivati sul presto, in 
un attimo facciamo il ceck-in ed in 
men che non si dica, con le nostre 
bici siamo già sulla stupenda 
ciclabile che correndo parallela alla 
spiaggia, conduce a Porto, si tratta 
di una decina di km, dei quali gli 
ultimi 4 su strada. Al di là del nostro 
piacere di pedalare, il gestore del 
camping ci ha detto che il bus 
avrebbe impiegato 40 minuti ad 
arrivare in centro, per cui non ci 
abbiamo pensato due volte ad aprire 
le pieghevoli. Quando la ciclabile 
raggiunge lôestuario del Douro, 
saliamo sul belvedere per ammirare 
dallôalto i dintorni, proseguiamo e 
dopo il porto turistico (Marina da Afurada) la ciclabile termina, e si prosegue lungo la strada che costeggia 
il fiume, passiamo anche davanti al parcheggio camper 41.14342, -8.63242, che ci sembra abbastanza 

pieno. Lôultimo km ¯ su 
ciotolato, non molto simpatico 
da percorrere in bicicletta, 
arrivati a Vila Nova De Gaia, 
leghiamo le bici ad un palo, e 
qui inizia la nostra giornata a 
Porto. Da questo lato del 
fiume hanno sede le più 
grosse aziende di produzione, 
stagionatura ed 
imbottigliamento del famoso 
vino, Ferreira, Sandeman, 
Cálem e tante altre, molte di 
esse sono visitabili (a 
pagamento), e nel biglietto è 
compreso lôassaggio del 
famoso vino liquoroso. Di 
fronte ad esse, ormeggiate sul 
fiume, si trovano diverse 
Barcos Rabelos, una tipica 
imbarcazione progettata 
apposta per il fiume Douro, un 
tempo di difficile navigazione, 

e per il trasporto delle botti del celebre vino. Avevano la caratteristica di poter navigare più facilmente e con 
minor rischio nelle acque rapide e violente del fiume. Il Rabelo non trasportava solo botti, mai  

Porto, barcos rabelos a Vila Nova De Gaia con la Ribeira sullo sfondo 

Porto, il ponte Dom Luís I 

https://www.google.it/maps/place/41%C2%B008'36.3%22N+8%C2%B037'56.7%22W/@41.143424,-8.634614,601m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.14342!4d-8.63242?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B006'35.5%22N+8%C2%B039'42.2%22W/@41.1100726,-8.6611714,75m/data=!3m1!1e3!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.10987!4d-8.66172?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B006'35.5%22N+8%C2%B039'42.2%22W/@41.1100726,-8.6611714,75m/data=!3m1!1e3!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.10987!4d-8.66172?hl=it
https://www.google.it/maps/place/41%C2%B008'36.3%22N+8%C2%B037'56.7%22W/@41.143424,-8.634614,601m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d41.14342!4d-8.63242?hl=it
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completamente piene affinché, in caso di incidente, potessero rimanere a galla, ma anche carichi di altro 
tipo e passeggeri. Sulla stessa sponda sono ormeggiate imbarcazioni adibite a crociere sul fiume, con 
pochi euro è possibile fare una crociera della durata 
di circa 1 ora, con lo stesso biglietto è compresa la 
visita ed assaggio di Porto presso una cantina ed 
assistere ad uno spettacolo di fado, la tipica musica 
nostalgica portoghese. Ma lôattrattiva pi½ importante 
di questa zona è sicuramente il Ponte Dom Luís I 
(di Braganza), dedicato al trentaduesimo re del 
Portogallo e dellôAlgarve. Costruito dall'ingegnere 
belga Théophile Seyrig, che pochi anni prima 
aveva realizzato insieme a Gustave Eiffel il vicino 
ponte Maria Pia, in effetti la struttura rispecchia 
molto lo stile dellôinconfondibile torre parigina. Per 

chi lo desidera, una cabinovia trasporta i turisti fino 
alla sommità superiore del ponte, dove transita 
solo la metro ed i pedoni, le auto transitano 
solamente nel livello inferiore. Scegliere da dove 
iniziare non è semplice, alla fine decidiamo per un 
tour con il classico bus ñcabrioletò (ce ne sono di 
diverse tipologie), acquistiamo il biglietto valido per 
una giornata sul bus giallo, che comprende anche 
una visita ad una cantina. Il primo tratto del 
percorso si snoda nelle stradine di Vila Nova De 
Gaia, sosta presso la cantina museo Poças 

Júnior, con assaggio di vino, col bus successivo proseguiamo fino a scendere in centro, per iniziare la 
nostra passeggiata alla scoperta delle bellezze di Porto. Prima destinazione Sé do Porto, la cattedrale 
della città, dalla cui terrazza antistante è possibile 
ammirare un bel panorama, raggiungiamo poi la 
vicina stazione dei treni di São Bento, il cui atrio 
principale è adornato da splendidi azulejos, 
raffiguranti incoronazioni di re e scene di guerra, 
dimostrando come lôarte possa trovare posto anche 
dove meno ce lo aspettiamo. Poco distante una 
visita alla Igreja de Santo António dos 
Congregados e poi arriviamo in Praça da 
Liberdade, proseguendo arriviamo al Forno Dos 
Clérigos, situato lungo la via omonima, per chi non 

desidera sedersi ad un ristorante, questo è un 
posto perfetto dove poter apprezzare unôinfinita 
varietà di specialità portoghesi, anche take away. 
Generalmente non descrivo i luoghi dove ci 
soffermiamo a mangiare (i gusti sono davvero 
personali), ma qui abbiamo avuto modo di toglierci 
qualche sfizio, e riempire gli zaini di cose buone 
da portarci al camper, lungo questa via e nel 
centro, troverete molti di questi locali. Il tempo di 
perderci per qualche stradina laterale, ed infiliamo 
Rua das Carmelitas, dove al numero 144  

Porto, la libreria Lello & Irmão 

Porto, la stazione di São Bento 

Porto, Praça Parada Leitão 

Porto, Praça da Liberdade 
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scorgiamo una discreta fila per entrare nella Livraria Lello & Irmão, considerata una delle più belle del 
mondo, e divenuta famosa per la saga di Harry Potter. Da qualche tempo lôentrata non ¯ pi½ gratuita ma a 
pagamento (occorre acquistare il biglietto al negozio 
allôangolo pochi metri pi½ avanti, 4 euro), i soldi 
spesi sono scontati sullôacquisto di libri allôinterno 
della stessa. Questa tassa si è resa necessaria per 
avviare lavori di manutenzione e restauro, dovuti 
allôeccessivo aumento di visite allôinterno dello 
spazio, che a volte superano il migliaio al giorno. La 
facciata esterna presenta un arco di grandi 
dimensioni con una porta dôentrata e due vetrine, 
sulle tre finestre che la sormontano, si possono 

ammirare i dipinti di José Bielman che 
rappresentano lôArte e la Scienza. Ma quello che 
colpisce appena si varca la soglia, è la sua 
architettura, ideata da Francisco Xavier Esteves. 
In particolar modo la maestosa scala in legno, il 
soffitto decorato, le pareti di legno intarsiato e un 
lucernario di vetri colorati, tutti uniti a comporre 
unôatmosfera ispirata alle Gallerie Lafayette di 
Parigi. Si narra che alcune scene del primo film di 
Harry Potter siano state girate al suo interno, ma 
non è così. La scrittrice, J. K. Rowling, era cliente 

assidua della libreria quando viveva in Portogallo, a questa si ispirò per la realizzazione della biblioteca 
magica di Hogwarts e la libreria Il Ghirigoro, ma nulla di più. La fila dura pochi minuti, durante la visita 
facciamo anche qualche acquisto, ed i 4 euro, come 

promesso, 
ci vengono 
scontati dal 
prezzo 
finale. 
Arriviamo 
in Praça 
de Gomes 
Teixeira 
dove si 
trovano la 
Fonte dos 
Leoes, 
lôedificio 
Reitoria 
da Universidade do Porto e le due chiese ñgemelleò Igreja dos 
Carmelitas e Igreja do Carmo. Dalla laterale Praça Parada 
Leitão partono anche i vecchi tram turistici numero 18 e 22, il 
tempo di percorrere altre piazze e vicoli, qualche assaggio di 
vino Porto e siamo in Praça da Batalha a visitare la Igreja 
Paroquial de Santo Ildefonso. Arriviamo in Rua De Santa 
Catarina, famosa via dello shopping, qui si può trovare tutto ñil 

necessarioò per chi ama fare acquisti o anche gustarsi qualcosa. Da bravi golosi, al n.331 entriamo nella 
Pastelaria Fábrica da Nata, una invitante pasticceria che ci permette finalmente di assaggiare (ed 
acquistare in quantità), i famosi Pasteis Da Nata portoghesi (letteralmente dolci alla crema), di cui tanto  

Porto, Igreja Paroquial de Santo Ildefonso 

Porto 
Porto, Pastelaria Fábrica da Nata 

Porto 
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abbiamo sentito parlare. Gli zaini diventano sempre 
più pesanti e voluminosi, ma sopportiamo con 
piacere lo sforzo, proseguiamo fino alla Capela Das 
Almas De Santa Caterina, la quale non può 
passare inosservata, essendo completamente 
rivestita in azulejos. Poco distante si trova il 
Mercado do Bolhão, il caratteristico mercato della 
città che risale al 1850, strutturato su due piani, è 
stato classificato come proprietà di interesse 

pubblico nel 2006, anche in questo caso troviamo 
il modo di appesantire ulteriormente i nostri zaini 
con alcuni prodotti come bottigliette di vino Porto 
e Ginja (liquore tipico della città di Óbidos, a base 
di amarene che ricorda lo Cherry), un poô di pane 
alentejano (favoloso), e tante altre cose buone. In 
Praça da Liberdade, saliamo nuovamente sul bus 
turistico, un poô per riposarci, ma anche per 
apprezzare lôitinerario turistico che si snoda fuori 

dalla città, arriviamo fino a Matosinhos sullôoceano Atlantico, dove cô¯ il porto turistico e la grande 
spiaggia. Nel rientro percorriamo i viali lungo mare in 
Avenida Do Brasil, e una volta nei pressi del Farol 
de Felgueiras, costeggiando il Douro. Arriviamo 
nella zona della Ribeira dove scendiamo per 
assaporare a piedi lôatmosfera di questo famoso 
quartiere. Dichiarato Patrimonio dellôUnesco, è il più 
caratteristico della città ed unico nel suo genere. 
Costituito da un dedalo di vicoli molto stretti, che si 
arrampicano sulla collina a strapiombo sulla riva del 
fiume, anche se suggestivo, camminare sul fondo 
ciotolato di queste ripide stradine, dopo un poô ¯ 

abbastanza stancante. Per cui scendiamo fino 
alla riva del fiume, dove troviamo la movida 
serale, con tanta gente e localini per intrattenersi 
e mangiare. Eô ormai sera, non ci rimane che 
salire a piedi in cima al ponte Ponte Dom Luís I, 
per attraversare il fiume lungo la panoramica 
passeggiata superiore, la luminosità serale dona 
alla struttura del ponte un effetto davvero 
particolare e suggestivo, le foto si sprecano. 
Evitiamo anche stavolta di prendere la cabinovia, 
ed a piedi scendiamo fino al fiume, il tempo di 
una passeggiata sulla riva ed in un attimo siamo 

già in sella alle nostre biciclette, non percorriamo nemmeno 300 metri che Ketti mi fa notare la presenza di 
un Pizza Hut che mi era sfuggito. Non possiamo non ordinare un paio di Cheezy Crust take away presso il 
nostro ñpizzaiolo internazionaleò preferito, detto fatto, arriviamo al camper che sono ancora calde. Resto  

Porto, Capela Das Almas De Santa Caterina 

Porto, il fiume Douro 

Porto, il ponte Dom Luís I 
 

Porto, il quartiere della Ribeira 
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della serata in completo relax, la giornata è stata davvero intensa, come del resto piace a noi, notte 
tranquilla. 
 
Km 2672 dalla partenza 
Km 17 percorsi oggi, in 0.20 ore di viaggio. 
 

Martedi 01/08/2017: PORTO ï COIMBRA 
Sveglia sotto un bel sole, il tempo di regolare i 22 euro alla reception, fare CS, e siamo già in autostrada 
per raggiugere Costa Nova Do Prado. Giunti al primo parcheggio 40.614329, -8.752367 veniamo ripresi 
da una venditrice ambulante che in modo ñcoloritoò ci 
informa che lì i camper non possono sostare. 
Stranamente questo punto è indicato da più parti 
come destinato ai camper, ma non ci mancano le 
opzioni, per cui poco più avanti ne troviamo uno 
migliore 40.61081, -8.75247, adiacente alla 
bellissima spiaggia del paese, gratuito, su sterro, ok 

notte, con bagni pubblici, in comune con le auto. Lo 
troviamo già popolato da molti camper di diverse 
nazionalità, alcuni dei quali danno lôimpressione di 
essere l³ da un bel poô di tempo. Costa Nova Do 
Prado è una nota località balneare fin dal 1800, 
conosciuta per i suoi Palheiros, le costruzioni 
tipiche di questa regione costiera del Portogallo, a 
suo tempo utilizzate dai pescatori per ricovero di 

attrezzi e animali. Con lôaumento dellôaffluenza 
turistica, iniziarono ad affittarli, e venne loro lôidea di 
dipingere le tavole esterne con colori sgargianti, che 
ricordassero la policromia dei Moliceiros, le tipiche 
imbarcazioni un tempo utilizzate per la raccolta dei 
sargassi, ora convertite a percorsi turistici attraverso 

i canali della zona. Queste costruzioni si trovano 
principalmente sulla Avenida José Estêvão, la via 
principale, e guardano tutte verso est, per cui il 
momento migliore per apprezzarne i favolosi 
contrasti colorati è con il sole del mattino, direi non 
oltre mezzogiorno, momento in cui donano al 

lungomare un aspetto particolarmente colorito ed estremamente caratteristico. Dopo una bella passeggiata 
ed aver scattato qualche decina di foto, ci concediamo una visita al mercato del pesce. Presso un  

Costa Nova Do Prado 

Costa Nova Do Prado 

Costa Nova Do Prado 

Costa Nova Do Prado 

https://www.google.it/maps/place/40%C2%B036'51.6%22N+8%C2%B045'08.5%22W/@40.614331,-8.753464,303m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d40.614329!4d-8.752367?hl=it
https://www.google.it/maps/place/40%C2%B036'38.9%22N+8%C2%B045'08.9%22W/@40.6108141,-8.754664,606m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d40.61081!4d-8.75247?hl=it
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ristorantino defilato dal passeggio principale, ci 
facciamo preparare una porzione di sardinhas (per 
Ketti) ed una di frango churrasco con patate e riso 
(per me che notoriamente odio il pesce), le quantità 
sono esageratamente abbondanti, per il solito 
prezzo irrisorio. Dopo pranzo una passeggiata in 
spiaggia, e poi partiamo per Águeda, un paesino 
famoso per aver avuto per primo lôidea (poi copiata 
da molti altri, anche in Italia) di adornare le strade 
con ombrelli colorati durante i mesi estivi. In un 
angolo dellôenorme parcheggio vicino ai vigili del 
fuoco, è ricavata una nuova area attrezzata 
40.57128, -8.44336, gratuita, dotata di tutti i servizi 
(no elettricità), con bagni pubblici. Parcheggiato il 
camper, raggiungiamo il centro per ammirare lo 
spettacolo, che iniziamo ad incontrare lungo Rua 
Jornal Soberania Do Povo, poi Rua Josè Maria 
Veloso, fino ad arrivare al più esteso, lungo tutta la 
pedonalizzata Rua Luís de Camões. Veniamo 
accolti da decine di ombrelli colorati appesi a 
fluttuare, oltre a rendere piacevole la nostra 
passeggiata riparati dal caldo torrido, ci trasmettono 
anche una sensazione di allegria e di festosità. Sia 
chiaro, abbiamo già visto altre volte spettacoli simili 
in Italia, per cui qualcuno potrebbe chiedersi se côera 
bisogno di venire fino in Portogallo per vederli, ma 
come dicevo, qui hanno inventato lôidea, per cui 
volevamo vedere la ñversione originaleò. Non siamo 

rimasti affatto delusi, anzi, 
consigliamo davvero una visita se 
passate da queste parti, ne 
rimarrete entusiasti. Si riparte 
lungo la IC2, il tempo di una sosta 
carburante in un Repsol nei 
pressi di Mealhada 40.36404, -
8.45381 a 1.12ú/l e arriviamo a 
Coimbra, dove ci sistemiamo per 
la notte presso il parcheggio in 
riva al fiume Mondego, 
40.19934, -8.42866 gratuito, in 
comune con le auto. Cô¯ anche 
un CS gratuito, ñminimaleò e 
senza griglia a terra, solo una 
scomoda botola per la cassetta 
wc ed eventualmente scaricare le 
grigie con tubo o roll tank. Ci 
sono decine di camper ma cô¯ 
posto per tutti, siamo adiacenti al 
Parque do Choupalinho, ben 
tenuto, una volta individuata la 
posizione per noi più gradevole, 
andiamo a fare una passeggiata 
e passiamo il resto della serata in 
relax. 
 

Km 2865 dalla partenza 
Km 193 percorsi oggi, in 2.39 ore di viaggio. 
 

Águeda 

Águeda, Rua Luís de Camões 

https://www.google.it/maps/place/40%C2%B034'16.6%22N+8%C2%B026'36.1%22W/@40.571281,-8.4439085,152m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d40.57128!4d-8.44336?hl=it
https://www.google.it/maps/place/40%C2%B021'50.5%22N+8%C2%B027'13.7%22W/@40.364042,-8.454907,304m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d40.36404!4d-8.45381?hl=it
https://www.google.it/maps/place/40%C2%B021'50.5%22N+8%C2%B027'13.7%22W/@40.364042,-8.454907,304m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d40.36404!4d-8.45381?hl=it
https://www.google.it/maps/place/40%C2%B011'57.6%22N+8%C2%B025'43.2%22W/@40.199341,-8.4292085,152m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d40.19934!4d-8.42866?hl=it
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Mercoledi 02/08/2017: COIMBRA ï FÁTIMA 
Oggi visitiamo Coimbra, attraversato il fiume sul ponte pedonale Pedro e Inês, arriviamo al Parque Verde 
do Mondego, da lì cerchiamo il modo di salire subito fino alla zona universitaria, per poi scendere con più 
calma attraverso il centro storico del paese. Troviamo 
una possibilità alla destra dellôingresso della societ¨ 
idrica Água de Coimbra 40.204519, -8.425139, da 
dove parte una stradina (attenzione Street View non 
¯ aggiornato), che snodandosi allôombra degli alberi, 
ci conduce fino in cima alla Almedina o Cidade Alta 

(la città alta). In un attimo siamo a Largo da 
Porta Férrea, dove notiamo numerosi studenti 
vestiti con la tradizionale uniforme con tanto di 
mantello nero. Entriamo nel complesso 
universitario attraverso Porta Férrea, non avendo 

intenzione di visitare la biblioteca e le aule, ci 
limitiamo al piazzale del Paço das Escolas, lôenorme 
spiazzo baciato dal sole. Qui si trova, tra le altre cose, 
il portale manuelino della Capela de São Miguel, la 
biblioteca Joanina, e la torre dellôorologio che 

segnala a tutti gli studenti delle diverse facoltà la 
fine dellôanno accademico e lôinizio della Queima 
das Fitas, la tradizionale settimana di maggio 

dedicata ai festeggiamenti di laurea degli studenti 
portoghesi, che si espande per tutte le vie della città. 
Usciamo e poco distante visitiamo la Sé Nova (la 
Nuova Cattedrale), e ci perdiamo per la cittadella 
scendendo verso la Baixa (la città bassa) lungo le 
strette e tortuose viuzze del centro storico. 
Incontriamo la Sé Velha (la vecchia Cattedrale), 
quando allôimbocco di Rua Joaquim António De 
Aguiar ammiriamo un bellissimo scorcio della parte  

Coimbra, il Paço das Escolas presso lôuniversit¨ 

Coimbra, la Sé Nova 
Coimbra 

Coimbra, la rua Ferreira Borges 

Coimbra, la Praça do Comércio 

https://www.google.it/maps/place/40%C2%B011'57.6%22N+8%C2%B025'43.2%22W/@40.2043689,-8.4256469,152m/data=!3m1!1e3!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d40.19934!4d-8.42866?hl=it


 Portogallo 2017  21 

 

 
vecchia, composto da negozietti tipici e un vecchio barbiere. Diversi ristorantini invitanti affollano la stretta e 
ripida Rua Quebra Costas, lungo la quale scendiamo per arrivare allôArco Almedina che indica lôaccesso 

alla Coimbra antica, un tempo integrato nelle 
mura medievali, qui si può ammirare una scultura 
della scuola di João de Ruão. Detto anche Arco 
da Barbacã (arco del barbacane), è sovrastato 
da una torre, sede del potere nel XIV e nel XV 
secolo. Arriviamo nella Baixa, sulla Rua Ferreira 
Borges, la via pedonale dello shopping, dei 

ristoranti e di invitanti pasticcerie. Da un lato il viale 
sfocia nella Praça 8 de Maio, dove tra le altre cose 
cô¯ il Cafè de Santa Cruz, famoso per aver 
conservato l'originario stile liberty e il Mosteiro de 

Santa Cruz, dove si trova il sepolcro del primo re 
del Portogallo, Afonso Henriques. Dal lato 
opposto, la Rua Ferreira Borges conduce al 
Largo Da Portagem e quindi in riva al fiume, non 
cô¯ che dire, Coimbra è splendida. Carichi di 
acquisti golosi, raggiungiamo il camper e dopo 
aver fatto CS, imbocchiamo lôautostrada A13 ed 
indirizziamo la prua verso il castello dei Templari 

di Tomar. Una volta arrivati, preferiamo evitare di 
parcheggiare negli stalli gratuiti riservati ai pullman, 
troviamo quindi un posto nel piccolo parcheggio a 

pagamento 39.604, -8.41777 e in pieno relax 
pranziamo. La visita del castello (6 euro a testa) è 
davvero interessante, e richiederebbe molto più 
delle due ore che gli abbiamo dedicato. Convento 
dell'Ordine di Cristo, il castello fu costruito nel 
XII secolo, originariamente era una fortezza 
appartenente ai cavalieri templari, è Patrimonio 
dellôUnesco dal 1983, per descrivere tutte le 
interessanti particolarità non basterebbe tutto 
questo diario. Ricchissimo di ambienti 
architettonici, ci perdiamo piacevolmente tra gli  

Coimbra, la chiesa di São Tiago 

Coimbra, largo da Portagem 

Resti di incendi lungo la A13 

Pedaggio Easy Toll lungo la A13 

Castello di Tomar 

https://www.google.it/maps/place/39%C2%B036'14.4%22N+8%C2%B025'04.0%22W/@39.6040264,-8.4182883,154m/data=!3m1!1e3!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d39.604!4d-8.41777?hl=it
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infiniti meandri, dagli otto chiostri, ai luoghi 
monastici, la visita interna merita assolutamente i 
soldi spesi. La pregevole chiesa rotonda dei 
Templari è qualcosa che lascia senza fiato e che 

da sola merita la visita, cos³ come lôadiacente navata 
manuelina. Presso il chiostro di San Giovanni, 
quattro scale a chiocciola conducono al tetto 
superiore, dalla cima del quale si può apprezzare una 
suggestiva visuale, sia sulla vallata che sulla 
costruzione stessa. La lontananza dalla fresca brezza 

oceanica si fa sentire, qui il sole picchia davvero 
forte, le nostre abbronzature ña strisceò (come il 
segno dei miei sandali nei piedi) diventano 
sempre più evidenti. Allôuscita della visita, una 
venditrice di fichi insiste per farci assaggiare i 
suoi prodotti, Ketti che li adora ne acquista una 
discreta quantità, favolosi. Estremamente 

soddisfatti, partiamo per raggiungere il vicino 

acquedotto Dos Pegões, anticamente realizzato 
per far giungere lôacqua al Convento dell'Ordine 
di Cristo. Lasciamo il camper nel comodo 
parcheggio adiacente 39.60806, -8.43796, e  

Castello di Tomar 

Castello di Tomar 

Castello di Tomar 
Acquedotto Dos Pegões 

Acquedotto Dos Pegões 

https://www.google.it/maps/place/39%C2%B036'29.0%22N+8%C2%B026'16.7%22W/@39.6080641,-8.440154,615m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d39.60806!4d-8.43796?hl=it
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saliamo sulla struttura tramite un accesso pedonale. Una curiosa ed interessante deviazione che ci 
permette apprezzare questa antica costruzione, iniziata nel 1593, nel regno di Filipe I del Portogallo, sotto 

la direzione di Filipe Terzio 
(architetto del regno) e completata 
nel 1614 da Pedro Fernando de 
Torres. Il gran caldo suggerisce di 
risalire in camper per rinfrescarci, 
nel contempo si riparte lungo la IC9 
verso Fátima. Arrivati nei pressi del 
santuario, a causa di lavori di 
asfaltatura, incontriamo una certa 
difficoltà a raggiungere il parcheggio 
destinato ai camper, chiediamo 
continuamente al navigatore di 
reimpostare il percorso, ma ogni 
volta che ci avviciniamo, le strade 
sono sbarrate da cartelli di divieto di 
accesso per lavori. Vuoi davvero 
dire che dobbiamo arrivarci in 

elicottero? Per riordinare le idee, e per tentare di interrompere questo circuito perverso, facciamo una 
spesa presso un Aldi, dopodichè non senza fatica, riusciamo a raggiungere il parcheggio 39.63347, -
8.67076, gratuito, con 6 ampi stalli (un poô in pendenza) 
riservati ai camper, si può sostare anche nei parcheggi 
adiacenti, illuminato, con bagni pubblici (molto ben 
attrezzati, con docce), a 100 metri dal santuario. Il tempo di 
sistemare il camper ed andiamo a visitare il complesso, 
subito arriviamo alla Basilica de Nossa Senhora do 
Rosario de Fatima (o Basilica della Madonna del 
Rosario), dove al suo interno a navata unica, si trovano i 
15 altari dedicati ai misteri del rosario, e le tombe dei tre 
pastorelli beatificati nel 2000. Uscendo dalla chiesa ci 
appare in tutta la sua vastità il Recinto delle Preghiere, 
unôimponente spianata dove in questo momento ci sono 

poche 
decine 
di 
persone
, ma 
possiam
o solo 
immagin
are cosa 
diventi 
questo 
luogo 
nei 
momenti di grande afflusso. Scendendo dalle scale 
incontriamo il luogo più visitato di Fatima, cioè la 
Cappella delle Apparizioni, che sorge nel punto esatto 
dove nel 1917 avvenne la prima apparizione. Lungo un 
sentiero lastricato in marmo, che attraversa la spianata 
asfaltata, notiamo alcuni fedeli che percorrono in 
ginocchio gli ultimi metri verso la Cappella, non manca 
la zona dove accendere i ceri votivi. Il nostro percorso 
conoscitivo prosegue fino al lato opposto della spianata, 
dove tra le altre cose, si trova il Monumento al Muro di 
Berlino e la Igreja da Santíssima Trindade. 
Considerando il tipo di negozi presenti nei dintorni,  

Fatima 

Fatima 

Fatima 

https://www.google.it/maps/place/39%C2%B038'00.5%22N+8%C2%B040'14.7%22W/@39.6334741,-8.672954,615m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d39.63347!4d-8.67076?hl=it
https://www.google.it/maps/place/39%C2%B038'00.5%22N+8%C2%B040'14.7%22W/@39.6334741,-8.672954,615m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d39.63347!4d-8.67076?hl=it
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inevitabilmente il luogo assume anche una valenza 
commerciale, ma per i credenti è e rimane un 
contesto di grande spiritualità, è sufficiente notare 
lôenorme numero di persone in raccoglimento per 
capire. Dopo aver acceso i nostri ceri, ci ritiriamo nel 
camper per la cena, un regolare suono di campane 
(sempre lo stesso ñmotivettoò, che impareremo a 
memoria), scandito ad intervalli regolari, ci tiene 
compagnia, fortunatamente ad un certo orario si 
interrompe. A serata inoltrata, in lontananza udiamo 
una voce provenire da un altoparlante, nulla di 

fastidioso, ma ci ha incuriosito, per cui ne 
approfittiamo per andare a vedere il santuario 
illuminato di notte. Arrivati sulla scalinata, 
assistiamo ad uno spettacolo molto suggestivo che 
si sta svolgendo nella spianata, centinaia di fedeli 
con le candele in mano, stanno seguendo una 
processione in preghiera (probabilmente un 
rosario), dietro ad un sacerdote. Il momento è 
coinvolgente, non possiamo fare a meno di sederci 
qualche minuto sulla scalinata e raccoglierci a 

nostra volta, in compagnia di centinaia di fedeli delle più diverse nazionalità. Dopo questa serata spirituale 
andiamo a nanna, fortunatamente senza la compagnia delle campane. 
 
Km 2987 dalla partenza 
Km 122 percorsi oggi, in 1.26 ore di viaggio. 
  

Giovedi 03/08/2017: FÁTIMA ï CABO CARVOEIRO 
Verso le 8 saranno le stesse campane, con lo stesso motivetto, a darci il buongiorno, e non poteva essere 
altrimenti. Dopo colazione, nel fare acqua al camper con la tanica, mi strappo la schiena, simpatico 
godimento che mi accompagnerà per qualche giorno. Questo non 

mi 
permette 
di 
accompa
gnare 
Ketti a 
vedere i 
vari 
negozi, 
per cui 
nellôattesa 
rimango 
in camper 
a leccarmi 
le ferite e 
preparare 
il 

materiale per la destinazione successiva, Batalha. Anche se Ketti, 
ottima guidatrice, giustamente si è offerta si sostituirmi, mi rendo 
conto che riesco a guidare senza dolore, in poco tempo arriviamo allôarea attrezzata del paese 39.66142, -
8.82482 gratuita, con CS a pagamento, con bagni pubblici. Raggiungiamo il monastero che dista poche  

Fatima 

Verso Batalha 

Monastero di Batalha 

Monastero di Batalha 

https://www.google.it/maps/place/39%C2%B039'41.1%22N+8%C2%B049'29.4%22W/@39.6614241,-8.827014,614m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d39.66142!4d-8.82482?hl=it
https://www.google.it/maps/place/39%C2%B039'41.1%22N+8%C2%B049'29.4%22W/@39.6614241,-8.827014,614m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d39.66142!4d-8.82482?hl=it
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decine di metri, detto anche Convento de Santa Maria da Vitória, costruito da Giovanni I in 
ringraziamento alla Madonna Maria, per sciogliere la promessa che le fece prima dell'inizio della battaglia 

di Aljubarrota che poi vinse. 
Patrimonio dellôUnesco, è un mirabile 
esempio di architettura gotica 
flamboyant in stile portoghese, con 
parti in stile manuelino, un fantasioso 
mix di merletti di pietra, pinnacoli, archi 
e balaustre. Costruito in pietra bianca 
di Porto de Mós, diventata giallo ocra 
nel corso dei secoli, oggi appare di una 
incantevole tonalità ambrata che a 
seconda del riflesso del sole cambia di 
intensit¨. Eô un gran caldo, per cui la 
visita allôinterno ci permette di 
rinfrescarci un poô, un breve giretto per 
il paese e siamo nuovamente in 
partenza. Facciamo carburante presso 
un Pingo Doce 39.62378, -8.85691 a 
1.09ú/l e arriviamo sulla Costa da 
Prata (Costa dôargento), più 
precisamente a Nazaré, il famoso 

paradiso dei surfisti, noto per la particolare conformazione geologica del fondale, dove la presenza del 
canyon sottomarino più esteso e profondo dôEuropa, in particolari condizioni, soprattutto in inverno, genera 
onde altissime. Per raggiungere il faro 
saliamo verso il Sítio, la parte vecchia del 
paese, che si erge su un cocuzzolo a 90 metri 
di altezza rispetto alla spiaggia sottostante. 
Prima di salire, un cartello indica chiaramente 
che da lì in poi la sosta camper è vietata, 
zona del faro compresa. Non è nostra 
intenzione pernottare in queste zone, per cui 
proseguiamo, giunti al faro constatiamo che a 
causa delle troppe auto, le possibilità di 
parcheggio residue sono davvero minime, 
anche per manovrare, sconsigliato ai mezzi 
lunghi. Riusciamo a parcheggiare in un 
piccolo spiazzo poco distante 39.6051, -
9.08154. Una passeggiata attorno al faro e 
dietro al Forte de São Miguel Arcanjo 
(visitabile a pagamento) troviamo una 
scalinata che ci permette di scendere la ripida scogliera ed ammirare da vicino le enormi onde. Oggi 

sembra un posto relativamente tranquillo, 
ma questo luogo è conosciuto nell'ambito 
del surf per il record mondiale dell'onda più 
alta mai cavalcata, quando il tedesco 
Steudtner, lô11 febbraio 2017 ne surfò una 
alta 25 metri. Nonostante il sole, cô¯ un bel 
vento gelido, ritornati in camper pranziamo 
con una vista eccezionale sullôoceano, 
dopo un poô arriva un venditore ambulante, 
e ci rendiamo conto di avergli sottratto il 
suo abituale parcheggio di lavoro. Il tempo 
di fare amicizia e scambiare quattro 
chiacchiere e ci togliamo dalle scatole per 
lasciarlo lavorare, risaliamo verso la 
cittadina e ci rendiamo conto che posti per 
parcheggiare non ce ne sono, lo spazio è  

Faro di Nazarè 

Faro di Nazarè 

Nazarè, Igreja de Nossa Senhora 

https://www.google.it/maps/place/39%C2%B037'25.6%22N+8%C2%B051'24.9%22W/@39.6237841,-8.859104,615m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d39.62378!4d-8.85691?hl=it
https://www.google.it/maps/place/39%C2%B036'18.4%22N+9%C2%B004'53.5%22W/@39.6051041,-9.083734,615m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d39.6051!4d-9.08154?hl=it
https://www.google.it/maps/place/39%C2%B036'18.4%22N+9%C2%B004'53.5%22W/@39.6051041,-9.083734,615m/data=!3m2!1e3!4b1!4m5!3m4!1s0x0:0x0!8m2!3d39.6051!4d-9.08154?hl=it

